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Il progetto Parole Ostili è 
un’iniziativa che invita al 
rispetto e all’attenzione 

nella comunicazione, so-
prattutto per le persone che 
navigano in rete.
Questo è un progetto a livel-
lo nazionale che ha lo scopo 
di promuovere la corretta co-
municazione in rete.
A scuola abbiamo rappre-
sentato le dieci regole con 
dei disegni che sono stati 
pubblicati sul blog della 

scuola ed esposti ad una mo-
stra. Io come regola ho scelto: 
“Anche il silenzio comunica” 
che ho rappresentato con il 
disegno di un soldato sulla 
cui bocca era posizionata 
una croce. 

Con questa immagine vo-
levo rappresentare l’idea 
che in certe circostanze il 
tacere, cioè il silenzio, 
esprime un’opinione.
Il progetto è stato interes-
sante perché ha dato dei 
consigli sul modo di com-
portarsi durante la perma-
nenza in rete ed è stato fon-
te di riflessione sulla scelta 
delle parole utilizzate. 

Manfredi D. P. 

Hanno collaborato… 
Alessia C. , Pietro A., Manfredi D. P., 
Matteo P. , Giorgio N., Michela S., Eric 
P., Francesco B. , Gabriele F., Michele 
C., Alessio G., Alesio S., Gioia G.

Un ponte di parole
Gli Alunni del-
la scuola prima-
ria in ospedale 
hanno voluto 
cancellare le pa-

role che separano 
persone e culture diverse: 
abbattere i muri che divi-
dono e utilizzare gli stes-
si mattoni per costruire 
ponti che uniscono. 
Ecco il loro ponte di paro-
le, costruito con “parole-
ponte”: parole gentili che 
aiutano a stare insieme, 
facilitano i rapporti sereni 
eliminano le ostilità, con-
tribuendo a superare le 
diversità socio-culturali.



Il Calendario
Alcuni dei lavori realizzati 
dai ragazzi e tratti dal deca-
logo della comunicazione 
di Parole O-stili sono stati 
scelti per creare il nuovo 
calendario 2020 del Comi-
tato Maria Letizia Verga! 

Il Logo
Gli insegnanti di tecnologia 
hanno chiesto ai loro ragazzi 
di immaginare un logo per il 
nostro blog: Filippo P., della II 
A della Scuola Media E. Sala, 
ha realizzato questa bellissima 
immagine, che ben rappre-
senta il nostro progetto. 

Il nostro progetto
è visibile anche

sul blog che
abbiamo creato: 

www.leparolesonounponte.
blogspot.it

I ragazzi della Scuola in Ospedale e delle classi seconde 
della scuola media “Elisa Sala” hanno riflettuto sul tema 
della comunicazione non ostile e, prendendo spunto dal 
Decalogo, hanno elaborato delle immagini, scegliendo la 
frase che più li ha colpiti. I disegni sono esposti presso il 
Centro Maria Letizia Verga. 

La Mostra

Momenti belli
Venerdì 18 ottobre sono 
andato con i miei genitori e il 
nonno a vedere uno spettacolo. 
C’era anche la mia dottoressa 
Fabiola. È stato molto bello,  
soprattutto quando la dottoressa 
ha fatto finta di svenire

Matteo P.
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In occasione dei 40 anni 
del Comitato Maria Letizia 
Verga, la Scuola in Ospeda-
le  ha festeggiato 30 anni di 
presenza in Ospedale, con 
una bellissima targa che il 
Comitato ci ha regalato e 
che abbiamo esposto nelle 
nostre aule!

 

Un incontro
speciale

Quella mattina non 
avevo voglia di fare 
niente, ero piuttosto 

arrabbiato da quanto ero 
stanco.  Ho iniziato la matti-
na normalmente, come se 
fosse una giornata di ricove-
ro come le altre. Fin dai miei 
sei anni, sono un grande ti-
foso della Pallacanestro Can-
tù, una squadra molto im-
portante per me. Visto che 
qualche giorno prima, erano 
andati in trasferta a Venezia, 
contro una delle squadre più 
importanti del campionato, 
e avevano perso, per scara-
manzia indossavo una ma-
glietta della tifoseria. Stavo 
facendo lezione di Inglese, 
quando è entrato in stanza il 
capo della tifoseria del Can-
tù, che già conoscevo. Mi ha 
chiesto se volessi parlare in 
Inglese con qualcuno ma-

drelingua e  a quel punto 
hanno fatto irruzione nella 
stanza una ventina di tifosi. 
Dietro di loro ho visto due 
persone “abbastanza” alte e 
mi sono accorto che erano 
due giocatori della “mia” 
squadra, tra cui il capitano! 
Mi hanno regalato una ma-

glietta autografata da tutta la 
squadra e abbiamo fatto le 
foto insieme. È stato un mo-
mento molto emozionante 
e insieme abbiamo cantato 
un coro: “La gente come noi 
non molla mai!”…ed è stato 
molto bello!

Giorgio N. 

Versi in viaggio

Il Centro Maria Letizia Ver-
ga è stato meta dell’Odis-

sea dei ragazzi del Liceo 
Zucchi, per il loro progetto 
“versi in Viaggio”.
Il progetto consisteva nel 
girare per Monza ferman-
dosi in tappe prestabilite, 
dove poi si sarebbe letto un 
passo dell’Odissea .
La lettura dei vari canti ha 
portato speranza nei ragaz-
zi e nei genitori presenti, 
perché Odisseo raggiunge 

il suo obiettivo dopo un 
lungo viaggio. Ciò è molto 
simile al nostro percorso, 
poiché difficile, impervio, 
ma anche pieno di sorpre-
se positive.
Anche noi, come Ulisse, 
saremo da soli, ma altre 
volte ci sarà una ciurma fe-
dele a sostenerci. In ogni 
caso, se non perdiamo la 
speranza e siamo determi-
nati, raggiungeremo i no-
stri obiettivi. 

Eric P. 

I l 18 ottobre ho partecipato 
al progetto Versi in Viaggio 

organizzato dal Liceo Zucchi 
di Monza,  leggendo, nell’atrio del day hospi-
tal,  alcuni versi del VI libro dell’Odissea insie-
me a un gruppo di alunni del primo anno. 
Ho apprezzato molto che il viaggio di quei 
famosi versi facesse tappa anche alla Scuola 
in Ospedale, perché in questo modo sono sta-

ti coinvolti in un lavoro con i coetanei anche i ragazzi che attual-
mente non possono frequentare le loro classi. 

Michela S.
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I NOSTRI GIOCHI

QUADRATI 
MAGICI 

In un quadrato magico le somme 
dei numeri di ogni riga, di ogni 
colonna e delle due diagonali de-
vono essere uguali. Tale somma 
prende il nome di Costante Ma-
gica del quadrato.
Inserisci i numeri mancanti per 
trasformare i seguenti quadrati in 

Quadrati Magici. 

Francesco B. e Gabriele F.

I consigli di lettura
On the come up - Questa è la mia voce
Questo libro è molto interessante e lo consiglio con tutto il cuore. Raccon-
ta di una ragazza di nome Brianna, per gli amici Bria, che ha il sogno di 
diventare rapper per seguire le orme di suo padre, ex rapper, ucciso da una 
gang. La storia è ambientata nei ghetti americani, dove Brianna lotta con 
se stessa e contro molte avversità  per raggiungere il suo obiettivo e la fama. 

Gioia G.
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Colora il disegno Seguendo le indicazioni di colore 

fornite dai risultati delle operazioni riportate negli spazi:

Michele C. , Alessio G. 

1 = GREY

2 = BLACK

3 = VIOLET

4 = PINK

5 = BLUE

6 = LIGHT BLUE

7 = RED
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Alesio S. 




